
Parrocchia di Rivoltella - XIV Domenica del Tempo Ordinario– 3 luglio 2021 

1. Proseguono le varie attività estive; accompagniamo con la 

simpatia e la preghiera i 20 ragazzi che stanno vivendo il pel-

legrinaggio a piedi da Viterbo a Roma lungo la Via Francigena. 

2. Tutti giorni nella Chiesa di san Biagio c’è un momento di 

preghiera dalle 15.00 alle 16.00 con recita della Coroncina 

della Misericordia e del Rosario. 

3. Tutti i mercoledì alle 20.00 presso la chiesetta della Madon-

na della Villa, preghiera del Santo Rosario. 

4. Durante il periodo estivo manteniamo la preghiera 

dell’adorazione e la disponibilità per le confessioni il sa-

bato dalle 8.30 alle 9.30 in San Michele. 

5. Lunedì 12 alle 20.30 S. Messa presso la Chiesetta di S. Pietro 

d’Alcantara ai Mabellini. 

6. Madonna del Carmine: martedì 20 alle 20.30 insieme con 

le altre parrocchie di Desenzano, siamo invitati a partecipare 

alla Novena al Santuario di san Felice del Benaco (volantino 

sui tavolini alle porte della chiesa). 

7. Mercoledì 21 giornata in Trentino, al Santuario di Lares e 

Cascate Nardis. Informazioni in sacrestia. 

8. Con la stagione estiva raccomandiamo il rispetto e 

l’attenzione per la sacralità dei luoghi sacri come le nostre 

chiese e per questo cerchiamo che anche il modo di vestire 

sia adeguato. 
 

«Ma non è il falegname, il fratello di Gia-

como, Ioses, Giuda e Simone?» Poche pa-

gine prima questi stessi fratelli sono scesi a 

Cafarnao per riportarselo a casa, il loro 

cugino strano, perché dicevano: è andato, è 

fuori di testa; lo danno per eretico, dobbia-

mo proteggerlo anche da se stesso. 

E adesso a Nazaret, dove si conoscono tut-

ti, dove si sa tutto di tutti (o 

almeno così si crede), la gen-

te si stupisce di discorsi mai 

sentiti, di parole che sembra-

no venire non dalla sacra 

scrittura, come l'hanno sem-

pre ascoltata in sinagoga, e 

forse neppure da Dio: da dove mai gli ven-

gono queste cose? 

Ed era per loro motivo di scandalo. Che 

cosa li scandalizza? L'umanità, la familiari-

tà di un Dio che abbandona il tempio ed 

entra nell'ordinarietà di ogni casa, diventan-

do il "God domestic" (Giuliana di Norwich, 

sec. XIII), il Dio di casa. Gesù, rabbi senza 

titoli e con i calli alle mani, si è messo a 

raccontare Dio con parabole che sanno di 

casa, di terra, di orto, dove un germoglio, 

un grano di senape, un fico a primavera 

diventano personaggi di una rivelazione. 

Scandalizza l'umiltà di Dio. Non può essere 

questo il nostro Dio. Dov'è la gloria e lo 

splendore dell'Altissimo? E i suoi discepoli, 

questi ragazzi di fuori, pratici solo di bar-

che, cos'hanno di più di Joses, Giacomo, 

Giuda e Simone? Non erano meglio i giovani 

del paese? 

Un profeta non è disprezzato che in casa 

sua... Osservazione che ci raggiunge tutti, 

circondati come siamo da sillabe di Dio, goc-

ce di profezia sulla bocca e nei gesti di mille 

persone, in casa, per strada, al lavoro, o in 

un'altra parte del mondo. 

Ma noi: non sono all'altezza, dicia-

mo; e li misuriamo, li soppesiamo, 

diamo loro i voti, troviamo scuse, 

anziché aprirci. E Dio si stupisce, ma 

non desiste e ripete: "ascoltino o non 

ascoltino, sappiano che un profeta 

almeno si trova in mezzo a loro" (Ez. 

2,5). Siamo circondati da profeti, magari pic-

coli, magari minimi, ma continuamente invia-

ti. E noi, come gli abitanti di Nazaret, dilapi-

diamo e sperperiamo i nostri profeti, senza 

ascoltare l'inedito di Dio. Anche Gesù al ri-

fiuto dei suoi compaesani si stupisce, ma non 

desiste. La sua risposta non è né rancore, né 

condanna, tanto meno depressione, ma una 

meraviglia che rivela come Dio ha un cuore 

di luce: "Non vi poté operare nessun prodi-

gio". Ma subito si corregge: "Solo impose le 

mani a pochi malati e li guarì". Il Dio rifiuta-

to si fa ancora guarigione, anche di pochi, 

anche di uno solo. L'innamorato respinto con-

tinua ad amare, anche senza ritorno. Di noi 

Dio non è stanco: è solo stupito. E allora 

"manda ancora profeti, uomini certi di Dio, 

uomini dal cuore in fiamme, e Tu a parlare 

dai loro roveti" (Turoldo). (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Padre, che nell'umiliazione del tuo Figlio  

hai risollevato l'umanità dalla sua caduta,  

dona ai tuoi fedeli una gioia santa, 

perché, liberati dalla schiavitù del peccato,  

godano della felicità eterna.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del profeta Ezechiele  

Ez 2,2-5 

In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi e io 
ascoltai colui che mi parlava. 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’Israele, a una raz-
za di ribelli, che si sono rivoltati contro di me. Essi e i loro padri si 
sono sollevati contro di me fino ad oggi. Quelli ai quali ti mando 

sono figli testardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signo-
re Dio”. Ascoltino o non ascoltino – dal momento che sono una ge-

nìa di ribelli –, sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo a 
loro».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 122) 

Rit. I nostri occhi sono rivolti al Signore. 
 

A te alzo i miei occhi, 

a te che siedi nei cieli. 

Ecco, come gli occhi dei servi 

alla mano dei loro padroni. 

 

Come gli occhi di una schiava 

alla mano della sua padrona, 

così i nostri occhi al Signore nostro Dio, 

finché abbia pietà di noi. 

 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 

siamo già troppo sazi di disprezzo, 

troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti, 

del disprezzo dei superbi.  

In ascolto della Parola di Dio  

dalla  seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  

2 Cor 12,7-10 

Fratelli, affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne 
una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti 
in superbia. 

A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che 
l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la 

forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza».  
Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori 
in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, 

negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sof-
ferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 6,1-6 

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo 
seguirono.  
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga.  E molti, 
ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengo-
no queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E 
i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il 
falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di 
Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». 
Ed era per loro motivo di scandalo.  
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella 
sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva com-
piere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e 
li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. 
Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando.  
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo. 

 
 

dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai nutriti 
con i doni della tua carità senza limiti, 

fa' che godiamo i benefici della salvezza 

e viviamo sempre in rendimento di grazie.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


